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1850 Periodo della Seconda Rivoluzione Industriale 

1861 Nasce il Regno d’Italia 

1876-1887 Ministeri Depretis (Sinistra) sotto il segno del trasformismo 

Politica colonialistica con la penetrazione in Abissinia, che diviene colonia italiana con 
sovranità nominale, fino alla disfatta di Adua (sotto Crispi 1896) 

1885 Congresso di Berlino delle potenze europee, in cui si sancisce il diritto dell’occupazione di fatto da 
parte dei Paesi Europei 

Inizia il colonialismo europeo (imperialismo) francese, inglese, tedesco e di altri paesi in America 
latina e in Estremo Oriente, fatti salvi Cina e Giappone (restaurazione Meiji) 

1882 Sancita la Triplice Alleanza (a carattere difensivo) fra Germania, Austria e Russia, cui si inserisce 
anche l’Italia per limitare la volontà di rivalsa francese 

1887-1896 Ministeri Crispi (Sinistra) 

1891-1894 Fasci siciliani per la spartizione delle terre dei demani usurpatori e dei latifondi 

1896-1900 Periodo di forte crisi nel governo italiano 

1900 Assassinio di Umberto I 

1903-1914 Governo Giolitti (Sinistra) con politica di trasformismo, cioè dell’appoggio ai diversi partiti 
attraverso accordi su questioni particolari 

1911-1912 Guerra per la conquista della Libia 

1913 Patto Gentiloni consta di un’alleanza elettorale in funzione antisocialista 

1914 Settimana rossa di scioperi che diventano agitazioni di carattere insurrezionale in 
molte città italiane 

1914-1918 Prima guerra mondiale 

Le cause remote della guerra sono da identificare nella rivalità anglo-tedesca; nel desiderio 
di rivincita della Francia; nell’attrito austro-russo; nell’anelito alla libertà dei popoli austro-
ungarici; volontà della Serbia di costituirsi Stato autonomo e aspirazione dell’Italia ai 
territori irredenti 

1914 uccisione a Sarajevo dell’arciduca Francesco Ferdinando, cui segue un 
ultimatum dall’Austria rifiutato dalla Serbia 

Fronte occidentale: piano Schlieffen con la Germania che attacca la Francia dai 
paesi neutrali ed è fermata sulla Marna; guerra di posizione 



Fronte orientale: battaglia dei Laghi Masuri fra Russi e Tedeschi e allargamento del 
conflitto in Giappone; guerra di posizione 

L’Italia si mantiene neutrale 

1915 a seguito dei Patti di Londra l’Italia, benché spaccata in due dall’opinione pubblica, 
entra in guerra con il governo Sonnino al fianco dell’Intesa 

Fronte italiano: formato il fronte lungo il confine asburgico, il generale Cadorna 
ordina la battaglia dell’Isonzo e del Carso (quattro battaglie 
dell’Isonzo); guerra di posizione italiana 

Fronte occidentale: vede la vittoria degli Imperi Centrali e il proseguire 
dell’avanzata verso la Russia 

Fronte orientale: controllo delle zone estrattive del Belgio da parte degli Imperi 
centrali 

1916 

Fronte italiano: Strafexpedition (spedizione punitiva) da parte austriaca 
attraverso la valle dell’Adige e la Valsugana fino ad Asiago per 
la Battaglia degli Altopiani (cattura di Battisti e Filzi), cui 
segue il contrattacco di Cadorna sull’Isonzo e l’occupazione di 
Gorizia 

Fronte occidentale: - battaglia di Verdun con controffensiva francese sulla Somme 

- battaglia anglo-tedesca dello Jutland 

Fronte orientale: piccoli interventi russi che iniziano a mettere in crisi il fronte 
autro-germanico 

Fra il 1916 e il 1917 ci sono alcuni tentativi di pace promossi anche dal presidente 
degli Stati Uniti Wilson e da papa Benedetto XV 

1917 - A seguito dell’affondamento del Lusitania come conseguenza della guerra 
sottomarina condotta dai tedeschi, gli Stati Uniti entrano nel conflitto 
mondiale 

- La Russia esce dal conflitto mondiale a seguito della Rivoluzione russa 

Fronte italiano: disastro di Caporetto che costringe ad una precipitosa ritirata con 
linea difensiva sul Piave e sul Monte Grappa (Cadorna sostituito 
da Diaz) 

Fronte occidentale: la Francia mantiene le posizioni sulla linea Sigfrido 

1918 ultimo anno di conflitto, conclusosi con la vittoria dell’Intesa 

Fronte italiano: - vittoria italiana per mare con i MAS 

- vittoria di Vittorio Veneto, cui segue l’ingresso a Trento (3 
novembre) e la firma dell’armistizio di Villa Giusti con 
l’Austria (4 novembre) 

Fronte occidentale: dopo vari scontri, l’esercito anglo-francese ripiega sulla Marna 
dove riceve l’aiuto americano 



1919: Trattati di pace di Parigi basati sui principi di nazionalità e autodeterminazione accompagnati dai 
quattordici punti di Wilson e dalla nascita della Società delle Nazioni 

Italia ottiene parte dei territori irredenti, con l’esclusione di Istria, Dalmazia e Fiume 

Occupazione di Fiume da parte di D’Annunzio che vi instaura la Reggenza del Carnaro 

1929: crollo della Borsa di Wall Street (Big Crash), cui Roosevelt pone rimedio con l’istituzione del New 
Deal 

1917-1989.: creazione dello stato comunista in Russia 

1905: prima rivoluzione come conseguenza dei disagi prodotti dalla guerra sino-russa, con 
concessione della Duma e creazione a Mosca del soviet di Trotzkji 

1917: - rivoluzione di febbraio con lo zar Nicola II secondo costretto ad abdicare: si forma 
un governo provvisorio con a capo Kerenskji (menscevico) e il soviet di Trotzkji 
(bolscevico) 

- Tesi di aprile di Lenin ( potere ai soviet, pace immediata e terra ai contadini) 

- rivoluzione di ottobre con la guardia rossa di Trotzkji che attacca il Palazzo 
d’inverno costringendo la resa del governo provvisorio e instaurando il potere 
sovietico; iniziano i lavori del II congresso panrusso dei soviet 

1918-1920: Comunismo di guerra con una serie di provvedimenti economici e sociali 
voluti da Lenin, fra cui la nazionalizzazione delle terra, la statalizzazione delle 
industrie e del commercio, razionamento e distribuzione pubblica dei generi 
alimentai e requisizione viveri per l’esercito e le città 

1918 pace di Brest-Litovsk con cui la Russia si ritira dalla Prima guerra 
mondiale, cedendo dei territori alla Germania, riconoscendo l’indipendenza di 
Finlandia e Ucraina e rinunciando a territori baltici e Polonia 

Guerra civile fra le armate bianche zariste e le armate rosse bolsceviche, 
che vincono 

Guerra con la Polonia per riconquistare il territorio perduto, conclusasi con 
la pace di Riga 

1922: nasce l’Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche (URSS) sotto il 
controllo di un centralismo democratico voluto dal partito unico comunista 

1921-1928: Nuova politica economica (NEP) 

- provvedimenti: ritorno a un’economia di produzione mista, concessione ai 
contadini di vendere le eccedenze dopo il versamento allo 
stato di una quota fissa, miglioramento condizioni di vita e 
ripresa dell’economia 

- riforme sociali: diritto di voto, parità fra uomini e donne, legalizzazione del 
divorzio e dell’aborto, organizzazione sanitaria e 
assistenziale, obbligo di istruzione con insegnamento del 
marxismo 

- riforme religiose: abolizione religione ortodossa 

1929-1953: comunismo di Stalin divenuto leader alla morte di Lenin dopo una lotta per 
la successione con Trotzkij, raccoglie forti dissensi, mette in atto le grandi 



purghe (gulag) e crea uno stato totalitario basato sul culto della personalità 
del leader  

- agricoltura: creazione di kolchoz (aziende agricole in cui i contadini coltivano 
un appezzamento di proprietà dello Stato) e sovchoz (aziende 
agricole statali in cui i contadini sono dipendenti dello Stato, che 
preleva uno quota fisse dei raccolti) 

- industria: creazione dei piani quinquennali di sviluppo con attenzione alle 
materie prime, ricorso a personale straniero, operazioni 
propagandistiche e bonus premio (stacanovismo) 

1919-1945 dalla repubblica di Weimar al crollo del Nazismo 

1919-1933 ascesa e crollo di Weimar 

1919 creata la Repubblica di Wiemar con a capo Ebert, fortemente instabile 
e minata da vari tentativi insurrezionalisti e golpisi (Lega di Spartaco di 
Rosa Luxemburg e Karl Liebnecht) 

nel gennaio insurrezione spartachista e dei lavoratori a Berlino stroncata 
nel sangue (settimana di sangue) 

1923-1924 si inasprisce la crisi economica e politica, tanto da scatenare una 
serie di rivolte che portano a provvedimenti economici e 
finanziamenti americani per la ripresa che permane fino al 1929 

1923 putsch di Monaco pianificato da Hitler che, arrestato, in 
carcere scrive il Mein Kampf 

1932-1933 scontri di piazza fra S.A. e comunisti  e l’incendio del Reichstang di 
Berlino convincono Hindemburg a offrire la cancelleria a Hitler 

1933 Hilter cancelliere con pini poteri; morte della Repubblica di 
Weimar 

1933-1945 Terzo Reich 

1934 notte dei lunghi coltelli con eliminazione sistematica degli oppositori, fra 
cui i capi delle S.A. per normalizzare il partito, e la creazione della 
Gestapo e delle S.S. 

1935 Leggi di Norimberga escludono gli ebrei da qualsiasi realtà nazionale 

1936-1939 guerra civile spagnola di Francisco Franco accanto all’Italia di 
Mussolini 

1938 notte dei cristalli (pogrom antisemita) 

Anschluss dell’Austria 

1941 decisione in tempo di guerra dello sterminio quale soluzione finale al 
problema 

1919-1943 dal primo dopoguerra alla caduta del Fascismo 

1919-1922 dal biennio rosso alla marcia su Roma 



il biennio rosso con ribellioni sia dei contadini sia degli operai con convinzioni 
comuniste 

Creazione a Milano in piazza San Sepolcro dei Fasci di Combattimento 

Italiano ad opera di Mussolini (squadre di pestaggio per il fascismo agrario) 

1921 nascita del Partito Nazionale Fascista 

1922 marcia su Roma (ottobre) con Mussolini incaricato di creare il governo 
da Vittorio Emanuele III 

1922-1925 dalla normalizzazione al delitto Matteotti 

1924 legge Acerbo assegna il premio di maggioranza (2/3 dei seggi) alla lista 
con almeno il 25% dei voti 

Delitto Matteotti che, alla denuncia dei brogli, viene rapito e ucciso; 
all’omicidio segue la secessione sull’Aventino per protesta 

1925 Mussolini assume la responsabilità politica, morale e storica di quanto 
fatto dal partito fino a quel momento 

1925-1943 Ventennio Fascista o dittatura del Fascismo 

Politica interna creazione delle leggi fascistissime, autarchia, battaglia del 
grano e quota 90 

1928 creazione del Gran Consiglio del Fascismo che 
promuove una riforma elettorale con un listone e il 
voto plebiscitario 

1929 Patti lateranensi fra Stato e Chiesa, con il 
riconoscimento del cristianesimo come religione di 
Stato 

1938 leggi razziali in Italia 

Politica estera finalizzata a portare l’Italia fascista sulla scena europea come 
uno stato potente 

1935-1936 guerra di conquista di Etiopia con la creazione 
dell’Impero dell’Africa Orientale Italiano, ma con 
la conseguenza di un embargo economico a causa 
delle modalità di conduzione della guerra stessa 

1936 asse Roma-Berlino 

1938 Patto d’Acciaio con Tokyo (Ro.Ber.To.) 

1939-1945 Seconda guerra mondiale 

Le cause remote della guerra sono da identificare nella intenzioni egemoniche della 
Germania che vuole ottenere il predominio sull’Europa e la rivincita sulla prima guerra 
mondiale; i contrasti dell’Italia con Inghilterra e Francia a carattere territoriale; i dissidi fra 
Stati Uniti e Giappone per l’imperialismo mipponico 

1939 patto Molotov-von Ribbentrop: accordo segreto fra Russia e Germania per la 
spartizione della polonia 



1939 Germania forza il confine Polacco, cui segue la dichiarazione di guerra e la 
reazione della Russia secondo gli accordi 

Fronte occidentale: con il piano Manstein pianificata la penetrazione in Francia 
attraverso i paesi neutrali, fronteggiando l’esercito alleato sulla 
linea Sigfrido- Maginot (la strana guerra = drôle de guerre) 

Fronte orientale: prosegue la conquista della Polonia e dei paesi baltici grazie anche 
all’appoggio della Russia 

L’Italia proclama la non belligeranza 

1940  

Fronte occidentale: continua la penetrazione in Francia con le presa di Parigi e la 
divisione del paese in due blocchi, mentre De Gaulle 
dall’Inghilterra invita alla resistenza 

a. Francia del centro-nord sotto occupazione tedesca 
b. Francia del sud o Repubblica di Vichy con governo 

collaborazionista 

Battaglia d’Inghilterra nei cieli fra Luftwaffe e RAF e avvio 
tentativo di operazione Leone marino 

Italia entra in guerra aprendo i fronti: 

a. Alpino con la pugnalata alla schiena alla Francia e 
subito chiuso dopo Mentone 

b. Graco-albanese che si blocca in fretta sulle 
montagne di confine 

c. Africano, sia nel Corno d’Africa sia sulla costa libica 
fino in Egitto 

1941 

Fronte italiano: aiuto della Germania sia nel Nord Africa sia nei Balcani, 
conquistando la Grecia e Creta 

Fronte occidentale: attacco giapponese a Pearl Harbor sancisce l’entrata in 
guerra degli Stati Uniti 

Fronte orientale: pianificata l’operazione Barbarossa con tre linee di penetrazione 
verso Leningrado (ex San Pietroburgo), Mosca e Stalingrado 

A fronte dell’attacco germanico, la Russia firma la Carta 
Atlantica 

1942 gli Alleati iniziano a pianificare lo sbarco nel Mediterraneo partendo dalle coste 
africane 

Fronte orientale: Giappone prosegue la sua espansione ma subisce pesanti sconfitte 
nel Mar dei Caraibi, alle isole Midway e a Guadalcanal nelle 
Salomone ad opera americana 

Germania è costretta a ripiegare sia dopo la battaglia di 
Stalingrado sia dopo la battaglia di El-Alamein in Egitto 

1943 l’anno della svolta con gli sbarchi alleati in Europa 



Fronte italiano: - 10 luglio avviene lo sbarco in Sicilia e la conseguente caduta 
del Fascismo 

- 8 settembre firmato l’armistizio con l’Italia spaccata in due: 

a. Repubblica sociale e di Salò con a capo Mussolini 
b. Regno del Sud con il sovrano e sotto controllo alleato 

- iniziano le azioni militari di Hitler in Italia (rappresaglie e 
penetrazione armata), la ritirata tedesca con scontri con gli 
alleati (linea Gustav con la battaglia di Cassino; linea gotica) 
e la Resistenza con la guerra civile 

Fronte orientale: iniziano le ritirate tedesche dai fronti aperti, soprattutto in Russia 
ed Egitto dopo le due sconfitte 

Conferenza di Teheran fra Roosevelt, Churchill e Stalin per fissare le operazioni 
militati per lo sbarco sulle coste francesi 

1944  

Fronte italiano: continua l’avanzata degli Alleati lungo l’Appennino, mentre i 
partigiani creano delle Repubbliche partigiane e i tedeschi 
reagiscono con rappresaglie (Boves, Fosse Ardeatine, 
Marzabotto, Foibe) 

Fronte occidentale: - sbarco in Normandia con l’operazione Overlord, cui segue la 
conquista della Francia e l’avanzata verso la Germania 

Fronte orientale: - esercito russo entra nei territori polacchi 

- Tito libera la Jugoslavia e si allea con gli Alleati 

1945  

Fronte italiano: 25 aprile liberazione dell’Italia 

Fronte occidentale: dopo l’incontro alleato sull’Elba, Hitler dà il via all’operazione 
Nerone per poi suicidarsi nel suo buker di Berlino, 
determinando la resa della Germania 

Fronte orientale: - Giappone resiste agli U.S.A. (battaglia di Iwo Jima) 

- 6-9 agosto sganciate le bombe atomiche su Hiroshima e 

Nagasaki, cui segue la resa del Giappone per volontà 
dell’imperatore 

Conferenza di Yalta fra Roosevelt, Churchill e Stalin per stabilire le modalità di 
divisione della Germania occupata, la necessità di sciogliere il 
partito nazista e di istituire processi per crimini di guerra 
(processi di Norimberga) 

Conferenza di Postdam fra Truman, Attlee e Stalin che mette in luce differenze di 
opinione 

1946 conferenza di pace di Parigi  

- Germania e Berlino divise in quattro aree di influenza, tre delle quali si riunificano nel 1948 (ponte 
aereo con Belino Est)  



1949 creazione della Repubblica Federale Tedesca con a capo Bonn e della Repubblica 
Democratica Tedesca con a capo Pankion (Berlino) 

-Italia perde l’Albania e parte dei territori irredenti, mentre viene sancito il patto Degasperi-
Gruber per le minoranze e l’autonomia 

Trieste viene divisa in due zone: zona A in mano agli alleati e zona B in mano alla Jugoslavia 

- nascita dell’ONU e creazione del piano Marshall per i paese occidentali e del piano Comecon per i 
paesi sovietici 

1945-1990 decolonizzazione e neocolonialismo 

1945-1956: decolonizzazione dell’Asia (India con Gandhi) e del mondo arabo 

1946 creazione del Regno d’Istraele, non riconosciuto da tutti i paesi 

1957-1965: decolonizzazione di Africa nera (apartheid in Sud Africa) e Maghreb 

1956 nazionalizzazione del canale di Suez ad opera dell’Egitto di Nasser 

1966-1990: decolonizzazione Africa centrale e meridionale 

1948-1989: tensioni internazionali fra Stati Uniti Russia 

1948-1956 guerra fredda causata dall’opposizione anche ideologica dei due blocchi vincitori: 
Stati Uniti e Russia, creando una cortina di ferro simbolo di un equilibrio del 
terrore 

1949 patto Atlantico promosso fra i paesi del blocco occidentale, creando anche 
“fantasmi sovietici” con il maccartismo 

1955 patto di Varsavia promosso dalla Russia fra i paesi comunisti 

Rimangono fuori da questi schieramenti i paesi non allineati che 
sottoscrivono un accordo durante la conferenza di Bandung 

1950-1953: Guerra di Corea risoltasi con un nulla di fatto ma campo di 
conflitto per le due superpotenze 

1957-1989 il disgelo e la distensione 

Russia di Kruscev con una politica di destalinizzazione (denuncia dei metodi 
dispotici di Stalin) e un tentativo di apertura al dialogo, 
benchè permangano tentativi insurrezionisti stroncati con 
violenza 

1968 primavera di Praga 

U.S.A. di Kennedy con una politica delle nuove frontiere 

a. Frontiera del pregiudizio per l’integrazione razziale 
(Martin Luther King) 

b. Frontiera del pianeta Terra con per obiettivo lo 
spazio 

c. Frontiera dell’ingiustizia sociale 
d. Frontiera del terrore avviando una collaborazione 

con la Russa 



Papa Giovanni XXIII con una politica di dialogo sancita anche nell’enciclica 
Pacem in Terris e promossa nel Concilio Vaticano II 
(1962-1995) 

1961 – crisi di Cuba, legata alla nazionalizzazione delle piantagioni (1959) 
attuata da Fidel Castro cui segue l’embargo e il tentativo di invasione 
americano; 31 giorni di tensione con le rampe missilistiche pronte a 
sparare 

– costruzione del muro di Berlino per frenare le continue emigrazioni da 
Est a Ovest 

– guerra del Vietnam fra i filoamericani di Ho Chi Minh e i Vietcong 
filocomunisti del Nord con coinvolgimento diretto degli Stati Uniti il cui 
presidente Nixon firma la pace (1973) 

1985 apertura della Russia con il governo di Gorbaciov basato su perestrojka 
(ristrutturazione) e glasnost (trasparenza) 

1989 crollo del muro di Berlino 

1946-1980 l’Italia repubblicana 

1946 2 giugno Referendum istituzionale sceglie il governo repubblicano 

Elezione assemblea costituente 

1948 entra in vigore la Costituzione Italiana 

1947-1956 centrismo di Degasperi con al governo la DC che promuove varie opere di 
miglioramento, fra cui una riforma agraria, la Cassa per il Mezzogiorno e la 
nazionalizzazione di vari enti; ingresso nella CECA; “legge truffa” per ricercare 
il consenso politico 

Anni ’50: boom economico con la trasformazione in società di consumo di 
massa 

1957-1968 centro sinistra con Aldo Moro (DC) 

1968 Sessantotto rivoluzionario con opposizione mondiale all’ideologia 
borghese 

in Italia la contestazione studentesca si lega all’emancipazione 
femminile e ai conflitti sociali (autunno caldo) che portano allo Statuto 
dei Lavoratori e alle leggi sul divorzio e sull’aborto 

1969-1980 gli anni di piombo con il terrorismo politico cui si cerca di far fronte con il 
Compromesso storico di Berlinguer che però fallisce per l’omicidio Moro 

Terrorismo nero o di destra di stampo fascista e con l’impiego delle stragi 

1969 strage di piazza Fontana 

198 strage di Bologna 

Terrorismo rosso o di sinistra di stampo comunista con attentanti ad 
personam (assassini, gambizzazioni, 
rapimenti con processi popolari sommari) 



1978 Brigate Rosse rapiscono e 
uccidono Aldo Moro 


